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Auguri  
dai commercianti  

di Solarolo

Il CUP
a Solarolo

Incontri agricoli 2016: 
assicurarsi

nella nuova PAC

E’ difficile entrare nel clima del Natale 
in un momento dove le nostre fragili 
certezze, le nostre illusorie sicurezze 
sono messe a dura prova dagli eventi 
di Parigi.

Mentre sto scrivendo, è passata esat-
tamente una settimana da quel ve-
nerdì sera che ci ha fatto capire come 
siamo vulnerabili a chi ha deciso di uc-
cidere e di farsi uccidere per imporre 
le sue malefiche certezze al mondo.
La prima reazione potrebbe essere: 
alziamo muri, chiudiamo frontiere, 
impediamo a tutti di venire qui…; ma 
poi riflettendo, con la freddezza che 
occorre avere in questi momenti, 
deve sorgere una domanda: a cosa 
sono servite quelle “politiche di chiu-
sura” che da diversi anni in Italia ed in 
molti stati europei “i politicanti dell’i-
stinto e della pancia” stanno promuo-
vendo ed in parte realizzando proprio 
per evitare che potessero avvenire 
stragi come quella parigina?
Ed gli interventi militari alla “john 
wayne” nei diversi paesi, realizzati 
senza una conoscenza vera delle re-
altà politiche, culturali, sociali e reli-
giose che si sarebbero trovate, non 
hanno forse alimentato i fanatismi e 
non hanno creato le condizioni affin-
ché potesse nascere addirittura uno 
pseudo-stato teocratico?

Quello che dovrebbe emergere da 
una riflessione seria e pacata, è la ne-
cessità di agire per affrontare questo 
problema, che fino ad oggi ci sembra-
va di altri, non solo con azioni preven-

tive o di repressione delle organizza-
zioni terroristiche ma soprattutto con 
la capacità di eliminare alla radice le 
motivazioni che spingono questi ra-
gazzi nati qui ad abbracciare le armi 
per dei non-valori.

Ho la sensazione che proprio l’idea 
che i non-europei possano venire qui 
“… solo per lavorare e poi la notte de-
vono tornare nei loro quartieri dormi-
torio (vedi banlieue parigine) in modo 
da non mescolarsi con altri…” abbia 
favorito quelle condizioni di base af-
finché dei ragazzi, nati qui nella libe-
ra Europa, non si sentissero di fatto 
Europei fino al punto di abbracciare 
una ideologia aberrante e malefica 
che nulla ha a che fare con la religio-
ne Islamica.

E’ la mancanza di valori, di esempi po-
sitivi, di reale coinvolgimento, di con-
creta integrazione che possono facili-
tare il reclutamento dei nostri giovani 
per una causa sbagliata.
Occorre che tutta la società civile com-
prenda che dove c’è concreta relazio-
ne, reale rispetto, forte integrazione 
non può esistere odio e paura e non 
possono attecchire idee perverse.

Forse la battaglia che ognuno di noi è 
chiamato a compiere è quella di ope-
rare secondo i veri valori e principi che 
fanno grande la nostra cultura euro-
pea e che sono splendidamente scrit-
ti nella nostra Carta Costituzionale.
Ma li conosciamo veramente questi 
principi? ...o spesso percepiamo la 
libertà ed la democrazia come valori 
“validi solo per noi “(solarolesi, roma-
gnoli, italiani)?

In questo Santo Natale, ricco di signi-
ficato per chi crede ma anche mo-
mento di riflessione e bilancio per 
tutti, il miglior augurio che possiamo 
farci è quello di riappropriarci delle 
nostri valori e delle nostre radici non 
per “combattere contro” ma per ar-
ricchire il confronto con chi è “diver-
so” da noi per poi, insieme, eliminare 
quell’odio e quella violenza che ab-
biamo, in parte, con i nostri atteggia-
menti e le nostre paure, contribuito a 
seminare nel mondo.

Fabio Anconelli
Sindaco
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DAL COMUNE

Avete mai pensato come festeggia-
no il Natale in diversi paesi di tutto il 
mondo. Con diversi sapori, diversi co-
lori e decorazioni. In Brasile per esem-
pio, quando è caldo, in ogni famiglia 
si partecipa ad un gioco chiamato “Un 
amico segreto”, dove ognuno deve 
pescare da una scatolina il nome a cui 
sarà dedicato il suo regalo. E poi quel-
lo che riceve deve indovinare da chi è 
stato fatto il suo pensierino Natalizio. 
Per il Natale in Francia il Presepe è 
animato con le persone. E sul tavolo 
natalizio c’è sempre oca farcita con le 

castagne e il tronchetto come dolce. 
In Romania invece fanno il pane dol-
ce fatto in casa e non troverete mai 
un pane più buono di questo. I bam-
bini in Romania nella vigilia di Natale 
vanno a bussare alla porta delle case 
e tutti gli offrono dolci e caramelle. In 
Russia come tradizione natalizie cu-
cinano oca farcita con delle mele, e 
nella notte di Natale le ragazze quel-
le sono ancora nubili, fanno i riti per 
indovinare da dove viene e chi sarà 
il suo fidanzato. Per esempio devono 
buttare fuori dal cancello uno stivalet-

to e la parte dove indica la punta dello 
stivaletto e proprio da dove deve ve-
nire il futuro marito. Devo aggiunge-
re che il Babbo Natale in Russia non 
viene mai da solo ma sempre con la 
sua nipotina. Ma cose diciamo sulla 
tradizione della Romagna? I nonni ro-
magnoli raccontano che ai suoi tempi 
non c’era molto, il Natale lo aspetta-
vano sempre con grande gioia! Perché 
si preparavano cappeletti e anche le 
torte e dolci fatti in casa! Questo era il 
miglior regalo per i bambini. In Austria 
per il Natale fanno dei gran mercatini. 
In  pochi sanno che la tradizione di de-
corare l’albero di Natale viene proprio 
dall’Austria. Tutte queste bellissime 
storie le abbiamo ascoltate dalle no-
stre narratrici che di origine provien-
ti da altri paesi. In ogni caso per tutti 
lontani e vicini il Natale è una grande 
festa tanto attesa, si preparano molte 
cose, e per i bambini il Natale è sem-
pre un momento di grande gioia e 
tantissimi regali per tutti!
 

Assessore al welfare e integrazione
Nailya Tukaeva 

Natale da lontano

Il Comune di Solarolo è gemellato dal 
1999 con la cittadina di Kirchheim am 
Ries piccolo centro del Obstalkresi, 
provincia della Germania situata nel-
la Regione del Baden Wuerttemberg.
I rapporti di amicizia tra la comunità 
di Solarolo e la Comunità gemellata 
si sviluppano principalmente attra-
verso lo scambio di visite in occasio-
ne di eventi e feste paesane in cui 
si realizza la possibilità di portare le 
proprie peculiarità culturali, artigia-
nali e gastronomiche all’interno della 
comunità ospitante. Le occasioni cre-
ate nel tempo hanno consolidati un 
legame di amicizia effettivo tra le due 
cittadinanze rispettoso dell’identità 
di appartenenza specifica e questo 
può determinare la maturazione per 
un percorso nuovo, tendente allo svi-
luppo e al sostegno di quei momenti 
propedeutici a sostenere la coopera-
zione europea nel settore della gio-
ventù, prefiggendosi di incoraggiare 
la partecipazione alla vita pubblica 

onde consentire alle nuove genera-
zioni di maturare uno spirito di inizia-
tiva, di creatività, di imprenditorialità 
che passa attraverso la conoscenza 
reale della società. L’Amministrazione 
comunale - attraverso la proposta 
della consigliera comunale delegata 
allo specifico progetto di Gemellaggio 
- ha ritenuto di dover coinvolgere i 
propri futuri cittadini - ora studenti - 
che tra l’altro nei propri istituti scola-
stici si sono avvicinati allo studio della 
lingua tedesca o che attraverso pro-
getti scolastici sono venuti in contatto 
con la realtà delle entità territoriali 
della regione tedesca gemellata con 
la provincia di Ravenna. Attraverso i 
contatti con gli Istituti scolastici supe-
riori dei poli di Faenza e Lugo in cui i 
giovani solarolesi hanno frequentato 
la classe quarta , sono stati individua-
te 2 studentesse interessate a far par-
te di una delegazione per i gemellaggi 
del Comune di Solarolo e nel mese 
di giugno 2015 si sono recate a kir-

chheim am Ries, ospiti di una famiglia 
del posto e hanno interagito per 2 set-
timane con la realtà familiare, locale 
e della comunità attraverso l’offerta 
della possibilità di apprendimento in-
formale avente dimensione europea 
e creare possibilità innovatrici nel 
campo della cittadinanza attiva. Le 
studentesse che hanno provato que-
sta “esperienza in Germania” hanno 
pubblicato la loro testimonianza ne 
“il sole e la torre” di ottobre 2015.
L’Amministrazione comunale inten-
de riproporre questa esperienza per 
l’anno 2016 e verrà emesso quindi 
pubblicato un bando a cui potranno 
partecipare tutti gli studenti residenti 
a Solarolo che frequentano le classi 
terze e quarte degli istituti superiori 
e nei cui indirizzi sia previsto lo stu-
dio della lingua tedesca; speriamo di 
ripetere il successo dello scorso anno.

Consigliera delegata 
Ilaria Rambelli 

Un bando per ripetere “L’esperienza in Germania” nel 2016
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DAL COMUNE

Se sei un solarolese...
Se hai tra i 18 e gli 88 anni...

Se non ti spaventa impegnarti per il tuo paese...
Non farti scappare l’occasione di diventare 

“CONSIGLIERE COMUNALE PER UN GIORNO”
“…Ma voi cosa avete fatto?”, “Ma 
voi cosa fate in Consiglio comuna-
le…”, spesso noi Consiglieri comunali 
ci siamo sentiti e ci sentiamo porgere  
queste domande dai nostri concitta-
dini, soprattutto in campagna elet-
torale; a volte provocatoriamente, 
forse per stimolarci a fare di più, più  
spesso formulate da persone curiose 
di sapere quali sono le funzioni e le 
competenze dei Consiglieri comunali. 
Altri concittadini invece, sfruttando 
le potenzialità dei Social Network se-
gnalano e condividono con altri uten-
ti disagi di varia natura che si manife-
stano nel nostro paese. 
Ecco che, alla luce di questi elemen-
ti, il Gruppo consigliare “SOLAROLO 
PER TUTTI” ha pensato di proporre 
ai solarolesi, dai 18 agli 88 anni, sen-
za distinzione di Genere, Religione e 
appartenenza politica, un impegno 
diretto nella nostra Amministrazione, 
sicuramente una idea innovativa e 
rivoluzionaria, non solo per il no-
stro paese, che è il “CONSIGLIERE 
COMUNALE PER UN GIORNO”. 

Ovvero l’opportunità data a tutti quei 
cittadini desiderosi di conoscere i 
meccanismi che regolano la nostra 
Amministrazione, gli argomenti su cui 
si dibatte in Consiglio comunale, le ra-
gioni per le quali si fanno scelte piut-
tosto che altre e soprattutto capire 
le eventuali ripercussioni che quelle 
scelte avranno sulla nostra Comunità. 
Come si può aderire a questa ini-
ziativa? Vediamo insieme i passi da 
effettuare; innanzi tutto si contatta 
il Gruppo Consigliare “SOLAROLO 
PER TUTTI” con le seguenti modali-
tà: tramite mail all’indirizzo di posta 
elettronica info@solarolopertutti.it; 
tramite posta ordinaria all’indiriz-
zo: Renato Tampieri, Via Fossa di 
Sopra, 15 48027 SOLAROLO; oppu-
re comunicando verbalmente la ri-
chiesta ai nostri Consiglieri comuna-
li Roberta Malmusi, Roberta Zauli, 
Davide De Palma e Renato Tampieri. 

Immediatamente dopo avere ricevuto 
la richiesta avverrà un incontro preli-
minare  dove il concittadino candida-
to ci illustrerà il proprio punto di vista 
circa una determinata situazione o un 
problema verificatosi. Insieme valu-
teremo l’opportunità di una segnala-
zione tramite istanza al Consiglio co-
munale e le procedure migliori per la 
sua presentazione. Successivamente 
l’istanza sarà presentata in Consiglio 
dal nostro Gruppo a nome, se lo si 
vorrà, del concittadino proponente. 
Dopo di che si rimarrà in attesa del-
la risposta che verrà data dagli uffici 
preposti. Al termine di questo iter, il 
concittadino potrà esprimere una va-
lutazione sulle modalità, la tempisti-
ca e sul valore della risposta  ricevuta  
sul nostro sito: www.solarolopertutti.
it  o sulla nostra pagina Facebook “so-
larolo per tutti”. 

Tutto ciò a partire dal 16 gennaio 
2016, data in cui sarà operativo que-
sto nuovo progetto. 
Chiunque fosse interessato all’inizia-
tiva è fondamentale che sappia che 
non si chiede l’adesione alla nostra 
Lista Civica né tantomeno ai suoi prin-
cipi ispiratori, giacché con essa si vuol 
dare l’opportunità ai nostri concitta-

dini di impegnarsi in prima persona 
per il bene del proprio comune (non 
è infatti lo scopo di questo progetto 
fare del facile proselitismo).

E poco importa se chi, stimolato da 
questa nostra iniziativa, vorrà più 
compiutamente impegnarsi presen-
tandosi come aspirante Consigliere 
alle prossime elezioni comunali e 
sceglierà uno schieramento a noi al-
ternativo. Anche in quel caso il nostro 
scopo sarà  raggiunto, in quanto gra-
zie  anche al nostro apporto, avremo 
un concittadino più consapevole ed 
informato sulle dinamiche comunali 
e che si sarà impegnato in prima per-
sona per la nostra Comunità. 

Quella stessa Comunità umana 
a cui noi Consiglieri del Gruppo 
“SOLAROLO PER TUTTI” formuliamo 
gli Auguri più sinceri per le imminenti 
festività natalizie e per il nuovo anno 
affinchè, anche grazie al contributo 
del “CONSIGLIERE COMUNALE PER 
UN GIORNO”. Possa essere migliore 
di quello passato.
AUGURI!

Roberta M., Roberta Z.,  
Davide, Renato
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DAL COMUNE

La tredicenne Laura Martelli, della 
classe 3ª B, è il nuovo “sindaco dei ra-
gazzi” di Solarolo per l’anno scolastico 
2015-16. La cerimonia di insediamen-
to si è svolta stamane nella Scuola 
Media di via Kennedy, davanti all’inte-
ra “popolazione scolastica” cittadina. 
Gli altri eletti nel “consiglio comunale 

dei ragazzi” sono Federico Labarile, 
Matteo Cimatti, Mattia De Giovanni, 
Valentina Dall’Arno, Ruggero Pausini, 
Maddalena Dalprato, Matteo 
Sangiorgi, Matteo Donati, Gabriele 
Tinelli Renzi, Ilenia Barzagli, Massimo 
Pichetti, Gaia Ferniani, Riccardo 
Linguerri, Francesca Placci, Filippo 
Conti, Viola Bellosi.
Dopo il suo insediamento con tanto di 
fascia tricolore, Laura Martelli ha letto 
i punti del programma che si prefigge 
di portare a termine assieme alla sua 
giunta. Il programma prevede la pro-
secuzione della raccolta di fondi per 
Alan, il ragazzo indiano della regione 
del Kerala che è stato adottato dalla 
scuola solarolese; la realizzazione da 
parte delle classi quinte di un “pro-
getto ambiente” che prevede fra l’al-
tro la riparazione delle strutture rotte 
al Parco Comunale; l’organizzazione 
di una mattinata di giochi e tornei da 
trascorrere al campo comunale di cal-
cio; l’organizzazione del tradizionale 
ballo scolastico, quest’anno a tema 
fluorescente. Il “sindaco dei ragazzi” 
ha poi reso noto i componenti della 
sua giunta: Alessia Muccinelli (delega 
al ballo scolastico), Riccardo Pausini 
(delega alle opere pubbliche e sport), 

Gaia Ferniani (delega all’adozione a 
distanza).
La cerimonia di insediamento è 
stata presieduta dal sindaco Fabio 
Anconelli, intervenuto assieme all’as-
sessora comunale alle politiche edu-
cative Liliana Salvo. Nel sottolineare 
l’importanza dell’impegno civile dei 
giovani studenti, Anconelli non è 
mancato in un piccolo monito: «Mi è 
arrivata voce che nella nostra scuola 
a volte ci sia un uso improprio del te-
lefonino. Convocherò la nuova “giun-
ta dei ragazzi” nel mio ufficio, per par-
larne. Non nego l’importanza della 
tecnologia, ma l’utilizzo del cellulare 
a scuola deve essere consono».

Laura Martelli è il nuovo “sindaco dei ragazzi”

Laura Martelli

La Giunta Comunale dei ragazzi

Il Consiglio Comunale dei ragazzi
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Tanti auguri 
di buone Feste
dal Comitato 

per il Commercio

“Solarolo da vivere”

Gastronomia 
Alice  

di Alice 
Mazzotti

Hair’s Style  
Sahara  

di Lorenzo  
Gramigna

Grazia  
nonsolomerceria  
di Maria Grazia 

Dalborgo

Clorofilla  
di Manuela  
Fagnocchi

Consorzio  
di Massimo 

Amadori

Macelleria  
Gallina  
di Enzo  
Gallina

Bar centrale  
di Isabella  
Baldassarri

Morena  
di Morena  
Mingozzi

Sahara  
di Natascia 

Roveri

La nuova  
ferramenta  
di Giuseppe  
di Pompeo

Centro  
Odontoiatrico  

di Fabio 
Basile

Il Fiore  
di Gabriella  

Tampieri

Dolci e Pane  
di Elisa 

Padovani
Bio Lavatu  
di Dennis  
Ferniani

Casa e profumi  
di Marinella 

Pini

Frutta e verdura 
Deanna  

di Deanna  
Bucchi

Zoo market  
di Andrea  
Dalmonte



6

Invito alla Conferenza  

Gestione del rischio  
nella nuova PAC 2015-2020

Novità relative all’assicurazione agevolata  
in agricoltura

Sabato 16 gennaio 2016
Ore 15,30
Sala Circolo ANSPI  
Borgo Bennoli, 18 - SOLAROLO (Ra)

Saluto del Sindaco Fabio Anconelli
Relatori
Fabio Pesci Direttore Condifesa Faenza
Paolo Guerrini Presidente Condifesa Ravenna
Albano Agabiti Presidente Nazionale ASNACODI  
Moderatore 
Stefano Briccolani Vicesindaco del Comune di Solarolo
Discussione e conclusioni

In collaborazione con

Con il patrocinio e il contributo di

Provincia 
di Ravenna

Incontri agricoli 2016
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ASSOCIAZIONI

Il 22 novembre scorso la Banda di 
Solarolo si è recata a Roma per suo-
nare in San Pietro. Alle 7 di mattina ci 
siamo presentati di fronte alla Basilica 
per riunirci alle altre 34 bande mu-
sicali con le quali avremmo condi-
viso questa fantastica esperienza. 
L’occasione particolare per la quale 
siamo stati invitati, era quella di fe-
steggiare Santa Cecilia, protettrice 
di noi musicisti, e di celebrare il 60° 
anniversario della nascita di ANBIMA 
(Associazione Nazionale Bande 
Musicali Italiane Autonome). 
Nonostante il più che legittimo clima 
di paura che aleggiava nell’aria, dovu-
to ai recenti e terribili attacchi terrori-
stici di Parigi, la musica ci ha spinto ad 
andare avanti in questo nostro impe-
gno. Così, accompagnati dalla mera-
vigliosa Banda del Vaticano, da quella 
della Folgore , dal Coro del Vaticano 
e da tutte le altre Bande “di paese” 
come la nostra, abbiamo cercato di 
dare il meglio e goderci la giornata al 
100% . L’emozione era tanta di fron-
te a un onore così grande, di fronte 
all’occasione più unica che rara di 
poter suonare formando un gruppo 
di circa 1000 elementi, diretti dalle 
mani del grande Monsignor Frisina 
che ha saputo riempire la Basilica con 
le nostre note, in un’armonia unica 
che rendeva l’atmosfera ancora più 
solenne.
I nostri  brani hanno accompagnato 
la messa celebrata da Sua Eminenza 
Cardinal Comastri, Arciprete di San 
Pietro, accompagnato da altri sacer-
doti tra cui anche Don Tiziano, parro-
co di Solarolo e  fan numero uno della 
nostra Banda e questo per noi è stato 
un altro grande motivo di orgoglio.
Le parole pronunciate durante l’ome-
lia si sono  concentrate soprattutto 
sugli argomenti che negli ultimi giorni 
sono diventate oggetto delle nostre 
conversazioni quotidiane: crudeltà 
umana, terrorismo, discriminazioni e 
paura diffusa da un clima di violenza 
inaudita, notizie  che  riempiono i no-
stri telegiornali e purtroppo anche le 
nostre menti. 
Le recenti stragi e gli attacchi terro-

ristici che da ultimo hanno colpito 
Parigi, fanno davvero riflettere e por-
tano tutti noi a cercare qualcosa che, 
nonostante tutto, ci renda più forti di 
fronte a questo clima di terrore; qual-
cosa che ci renda immuni davanti a 
chi usa  violenza e armi come pane 
quotidiano, uno strumento pacifico 
di confronto (se confronto si può de-
finire). Beh, noi musicisti quel qual-
cosa lo abbiamo trovato: è la nostra 
musica. 
La musica è gioia, semplicità, sereni-
tà; la musica è essere uniti, è libertà e 
soprattutto condivisione; lo ha detto 
anche Papa Francesco durante il suo 
Angelus di mezzogiorno, affacciando-
si alla finestra per abbracciarci in un 
grande saluto collettivo: “fatevi senti-
re, perché siete bravi”. Ecco, è proprio 
col saluto e col sostegno del nostro 
Papa, tutti uniti in quelle grande piaz-
za, che abbiamo cercato di trasmet-
tere a tutti coloro che ci hanno visto 
ed accompagnato, come  la melodia 
di una canzone, l’energia di un coro, 
possano far capire che la serenità non 
è ancora perduta. Tra tutto questo 
“marciume” ci sono ancora momen-
ti belli per tutti e basta davvero poco 
per trovare uno spazio di felicità, sep-
pure piccolo e di breve durata. 
Se anche voi avete voglia di vivere 

un momento semplice ma gioioso, 
saremmo più che lieti di vedervi al 
nostro Concerto Natalizio, che si terrà 
il 6 gennaio 2016.  Ormai è una tradi-
zione solida e affermata a Solarolo e 
noi non ci stanchiamo mai di riempire 
l’atmosfera delle vostre feste; come 
se le nostre note musicali fossero tan-
te palline appese a un grande albero 
di Natale, l’albero della gioia per la 
vita, l’albero di chi non si abbatte. Il 
periodo natalizio rende tutto magico 
e fatato; le nostre note, la vostra par-
tecipazione e il vostro supporto alla 
nostra voglia di suonare, un pizzico di 
compagnia e la ricetta per una perfet-
ta serata gioiosa e felice  è servita. 
Ecco a voi le nostre istruzioni per l’uso 
per come combattere la paura!
Vorrei salutarvi con un pensiero che 
non mi ha ancora abbandonata da 
quando siamo tornati, una frase del 
Cardinal Comastri: “Immaginatevi se 
ogni Paese del mondo fosse una Banda 
musicale. E provate a pensare se po-
tessimo suonare tutti insieme la stessa 
melodia, in un’unica grande armonia. 
Riuscite a immaginare che mondo feli-
ce e meraviglioso sarebbe?”
Un sereno Natale a tutti voi, in com-
pagnia dei vostri cari.

Linda Golinelli

Come combattere il terrore con la musica,  
istruzioni per l’uso

La Banda di Solarolo in piazza San Pietro a Roma
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L’oratorio dell’Annunziata giovedì 19 
novembre alle ore 20,30 ha ospitato 
una conferenza dal titolo “ LE BEVAN-
DE MAGICHE NELL’ANTICHITA’”, rela-
tore il prof. Giuseppe Lepore che ab-
biamo già apprezzato in occasione di 
altre sue lectio magistralis su “Arche-
ologia della morte” e su “Augusto”.
Nell’antichità numerose sono le be-
vande ottenute tramite la fermenta-
zione: vino, birra, idromele, sidro e 
molte altre. Si tratta di vere e proprie 
“bevande magiche” che assumono 
ben presto un significato simbolico e 
un valore che prescinde dal semplice 
uso funzionale.
Nel corso della serata, molto affolla-
ta, si è parlato, tra l’altro, della più 
famosa di queste “bevande magiche” 
che è senza dubbio il vino il quale at-
traversa tutta l’antichità, dal secondo 
millennio fino all’età cristiana, quan-
do diventa uno degli elementi fon-
danti della cerimonia della Messa.
Si ricorda che il prof. Lepore è profes-
sore associato di Archeologia Classica 
presso il Dipartimento di Storia Cul-
ture Civiltà dell’Università degli Studi 
di Bologna e Responsabile dell’Unità 
Organizzativa della Sede di Ravenna.
Il prossimo appuntamento con il 
Gruppo Archeologico Solarolese è 
per il 10 dicembre con il nostro vi-
cepresidente Lucio Donati che terrà 
una conferenza sul tema “ IL BUE E 
IL PORCO IN ROMAGNA – divagazio-
ni storiche” ancora sul tema dell’ali-
mentazione quale omaggio all’EXPO 
di Milano recentemente conclusosi. 
Si rammenta inoltre che il nostro vi-
cepresidente Lucio Donati è stato im-
pegnato, di recente, presso la Scuola 
Secondaria di Primo Grado “G. Un-
garetti” di Solarolo, in una serie di 
lezioni-conferenze sulla storia di So-
larolo.
Il Presidente e il Consiglio Direttivo 
del Gruppo Archeologico Solarole-
se G.A.S. “Pistrice” augurano a tutti 
BUONE FESTE nella speranza che tra-
scorrano in PACE.
 

Gian Luigi Gambi
Gruppo Archeologico Solarolese

Notizie dal G.A.S.  
Gruppo Archeologico  
Solarolese “Pistrice”

Il pittore di Priamo (VI sec. a.C.), particolare da anfora attica a figure nere. Museo Valle Giulia, Roma

I bù
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Con l’arrivo dell’autunno, anche 
quest’anno presso la Residenza “V. 
Bennoli” di Solarolo fervono i pre-
parativi per le festività natalizie, che 
concluderanno il ricco programma di 
iniziative del 2015.
Piccole mostre, mercatini, tombole 
natalizie e canti animeranno le festi-
vità. 

Quando raccontano dei loro nata-
li dell’infanzia, i ricordi viaggiano in 
mondi ormai scomparsi ed in luoghi 
lontani. 

Spesso quelle rimembranze rimango-
no impresse a loro insaputa e riaffio-
rano alla mente quasi con stupore.. 
così raccontano della carta stagnola 
dei cioccolatini, che veniva tenuta 
da parte tutto l’anno per decorare 
l’albero con qualcosa di luccican-
te, dei torroncini che una famiglia 
di Bologna ogni anno distribuiva ai 
bambini dopo la S. Messa della mat-
tina di Natale, dei pastori che a Ca-
tania scendevano dalle montagne 
ed ogni giorno passavano nelle case 
per raccontare le storie dell’Avven-
to ai bambini, davanti al fuoco nel 
camino.. i loro occhi-bambini osser-
vavano il babbo che preparava con 
cura il presepe e a volte l’albero di 
Natale, le mani aiutavano le mam-

me o le nonne con l’impasto per i 
cappelletti, per il pranzo che riuniva 
tutta la famiglia in allegre tavolate 
spesso numerose, mentre la notte 
prima qualcuno aveva faticato a dor-
mire, con le orecchie in ascolto per 
sentire i passi…

“Ricordare queste cose.. mi sembra 
di sognare, sembra un’altra vita.. 
non so come dire.. A casa mia non 
c’era niente, ma io tornerei proprio 
indietro, anche in una vita come al-
lora.. specialmente per il cuore, oh 
guarda, se potessi.. mi sembra an-
cora di vederla..” ha concluso una 
signora, l’altro giorno.

Al Bennoli, ogni anno nel mese di di-
cembre i gruppi e le associazioni del 
territorio si propongono e vengono 
accolti  per condividere questo mo-
mento anche con gli anziani residen-
ti in struttura. Ecco il programma di 
accoglienza di quest’anno, che po-
trebbe ancora arricchirsi con altre 
proposte:

Nelle giornate del catechismo
Gruppi parrocchiali delle classi  
elementari e medie 

Giovedì 24 Dicembre – mattina
I volontari dell’Associazione  
“Gli Amici del Fontanone” 

Azienda di Servizi alla Persona 
della Romagna Faentina

Una novità per le festività natalizie alla Residenza Bennoli

Lunedì 28 Dicembre – pomeriggio
 “A cantè e a scurén in Rumagnòl”  
con Giuliano Bettoli

Venerdì 1 Gennaio 2015 – mattina 
Auguri musicali con la Banda  
Musicale di Solarolo 

Martedì 5 Gennaio 2015 
Arriva la Befana!

Tutti loro si aggiungono ai numerosi 
volontari dell’Associazione “I Cultu-
nauti” che, durante tutto l’anno, de-
dicano tempo agli anziani, leggendo 
insieme il giornale o proponendo at-
tività ricreative e culturali, ai musicisti 
come Bruno, Gianni & co., a Giuliano 
Bettoli… portano allegria in musica e  
relazioni umane significative.

E a Gennaio? 
Si festeggerà S. Sebastiano con altre 
sorprese!

Sabato 16 gennaio 2016
Pranzo alla Residenza “V. Bennoli”

“L’Arte che è in noi”
Mostra collettiva con opere di To-
masino Peroni, Giovanni Casadio e 
Giuseppina Bosi
Laboratorio di Creatività e  
Laboratorio “Giocare con l’arte” 
Parole ed immagini  in mostra  
a cura di Carlo Bonfiglioli,  
Antonella Bassenghi e Paola Pazzi

Un grazie di cuore alla Banda di So-
larolo, ai “Cultunauti”, a Gianni &co. 
di “Traccia Verde” ai bambini ed ai 
ragazzi, a tutti coloro che contribui-
ranno ad arricchire la struttura con 
queste gioiose giornate e un Sereno 
Natale a tutti!

Il Presidente 
Dott. Massimo Caroli 
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Ci avviciniamo al Natale e possiamo dire 
che anche quest’anno abbiamo compiu-
to ogni sforzo possibile per ricordare ai 
cittadini di Solarolo che Donare il sangue 
è un gesto di solidarietà... Significa dire 
con i fatti che la vita di chi sta soffrendo 
ci preoccupa. Il sangue non è riprodu-
cibile in laboratorio ma è indispensabi-
le alla vita. Indispensabile nei servizi di 
primo soccorso, in chirurgia nella cura di 
alcune malattie tra le quali quelle onco-
logiche e nei trapianti. Tutti potremmo 
avere bisogno di sangue per qualche 
motivo. La disponibilità di sangue è un 
patrimonio collettivo di solidarietà da 
cui ognuno può attingere nei momenti 
di necessità.
AVIS Solarolo ha cercato di non desi-
stere nonostante la chiusura del punto 
di raccolta perché la continua presen-
za negli eventi in piazza, nelle scuole e 
nelle spiagge potrebbe significare anche 
soltanto un donatore in più.

In particolare ci teniamo a ricordare che 
insieme ai Volontari di Monsignor Babi-
ni (che ci assistono in ogni evento e che 
ringraziamo), abbiamo affiancato l’Asso-
ciazione VIVA e l’amministrazione Co-
munale nella realizzazione della giorna-
ta dedicata alla rianimazione cardiopol-
monare e primo soccorso a cui hanno 
partecipato numerosi genitori. A questo 
proposito vogliamo sentitamente rin-
graziare Desirèe Beltrani per l’impegno 
e la disponibilità con cui mette a dispo-
sizione di AVIS e di tutta la comunità, la 
sua professionalità e la sua conoscenza. 

In questo Novembre appena lasciato alle 
spalle, in occasione della giornata delle 
Forze Armate e dell’Unità d’Italia in cui 
il Paese era chiamato a rendere omag-
gio ai caduti di tutte le guerre, abbiamo 
avuto il privilegio e il piacere di ospitare 
nella Sala Parrocchiale del circolo ANSPI 
di Solarolo con la collaborazione di Don 
Tiziano, Gianni e Paolo Parmiani. Due ar-
tisti Lughesi molto seguiti e apprezzati e 
già noti al pubblico Solarolese, che han-
no reso con grande maestria testimo-
nianze della Grande Guerra con imma-
gini, canti e letture molto commoventi e 
coinvolgenti.

L’attività di Avis Solarolo.
Donare sangue 

è un gesto di solidarietà!

Noi continueremo a promuovere la do-
nazione per quanto ci sarà possibile e 
cercheremo di sensibilizzare le nuove 
generazioni ad uno stile di vita sano e 
corretto come indicato da AVIS  Nazio-
nale che si avvale delle più importanti 
Istituzioni nazionali come il Ministero 
dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Uni-
versità con cui è stato stipulato un pro-
tocollo d’intesa finalizzato a promuove-
re molteplici progetti di studio e sensibi-
lizzazione.
AVIS è un’associazione con una grande 
storia e grandi valori.

In questo epilogo di anno denso di even-
ti e manifestazioni in cui abbiamo cerca-
to di coinvolgere divertire e interessare 
i cittadini, vorremmo ringraziare tutte 
le attività e i Negozi di Solarolo che ci 
hanno supportato e che non possiamo 
elencare perché riempiremmo tutta la 
pagina di questo giornalino… Sono dav-
vero tantissime le persone a cui vorremo 
manifestare la nostra gratitudine, tutto 
il nostro Staff di volontari a cui si sono 
aggiunti elementi dello Staff che a nome 
dell’AVIS organizza il Motoincontro il cui 
rappresentante Luigi Beghini si prodi-
ga ormai da tempo al fianco dei nostri 
volontari. Non possiamo non nominare 
alcune persone che hanno dato un con-
tributo artistico con la loro presenza e la 

loro simpatia: Pier Giorgio Lodolini Elisa 
Conti, Alfonso Nadiani, Romina Querzo-
la, Martina Tramontano, Clarissa Nico-
letto, Ottavia Sisti, le EGOCENTRICHE, 
i Crazy Bulls e tutti coloro che si sono 
esibiti per il solo piacere di contribuire… 

GRAZIE
Cogliamo l’occasione per porgere a tutti 
i cittadini i nostri migliori auguri di Buo-
ne Feste e speriamo di poter contare 
nuovi donatori Solarolesi nel 2016.

Roberta Malmusi
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Siamo arrivati a fine anno 2015. E’ tem-
po di fare un bilancio dei servizi svolti 
durante questo periodo. L’Associazione 
Volontari Protezione Civile di Solarolo 
Onlus evidenzia le molte attività che 
hanno visto coinvolti tutti gli associati.  
I volontari che possiedono l’abilitazione 
all’avvistamento degli incendi boschivi, 
hanno prestato servizio nei fine setti-
mana, da marzo a metà settembre, a 
Monte Rontana. 
Anche nel 2015 abbiamo collaborato, 
da giugno fino ad ottobre, con il Servi-
zio Sanitario Regionale dell’Emilia Ro-
magna per il monitoraggio della zanza-
ra tigre; sono state installate, in diverse 

Associazione Volontari Protezione Civile di Solarolo
zone del nostro paese delle ovitrappole 
per ottenere informazioni sullo svilup-
po di questi fastidiosi insetti. 
Durante il periodo scolastico 2015/2016 
facciamo attività di “sorveglianza” ai 
plessi scolastici e alla stazione ferrovia-
ria: la mattina e il pomeriggio, a turno, 
noi volontari controlliamo che nei pres-
si di questi edifici non vi siano perso-
ne che possono infastidire gli studenti. 
Davanti alle Poste aiutiamo i più piccoli 
ad attraversare la strada sulle strisce 
pedonali.
La cooperazione con il Comune, la Pro 
Loco e l’Avis ci porta ad essere presenti 
durante le manifestazioni che si svol-
gono nel nostro paese durante tutto 
l’anno. 
Anche quest’anno, Venerdì 18 Di-
cembre ci sarà un incontro conviviale 
presso l’Ostareja de Sol, per ringra-
ziare tutti  i soci volontari che hanno 
messo a disposizione il loro tempo 
per questa comunità e scambiarci gli 

auguri di buone feste.
La Protezione Civile di Solarolo  vuole 
ricordare a tutti i cittadini che Dome-
nica 20 Dicembre 2015 ci troveremo 
in piazza a Solarolo, dove in quell’occa-
sione verrà organizzata una lotteria alle 
ore 16,15, offerta dai negozianti del pa-
ese che hanno aderito a questa inizia-
tiva e verranno offerti ai cittadini bisò, 
piadina e pancetta gratis come scambio 
di auguri di buone feste. Vi aspettiamo! 
Nella zona adiacente all’area ecologica, 
stanno iniziando i lavori di perimetra-
zione destinata alla Protezione Civile di 
Solarolo, sperando di essere operativi 
entro il primo trimestre 2016.
Si rinnova l’invito a qualsiasi persona 
che voglia aderire alla Protezione Civile 
di Solarolo.

Vi aspettiamo.

Addetto stampa  A.V.P.C.
Giancarlo Rubini   

Siamo già a fine anno, si sono appe-
na accese le luci dell’albero di Natale 
che i nostri gemelli di Kirchheim am 
Ries, come ormai abitudine, porta-
no a Solarolo affrontando un viaggio 
tanto lungo quanto avventuroso, e 
siamo già al lavoro per il 2016. Siamo 
infatti già “in pista” per la Sagra della 
Polenta e del Bisò (16 e 17 gennaio 
prossimi), con il mercatino del “riuso 
e dei lavori d’ingegno”, le iniziative 
agricole, la maxi-tombola della do-
menica pomeriggio e tante specialità 
gastronomiche, quest’anno ancora 
più ricche e diverse. Non mancherà 
certo la polenta, anche nelle versio-
ni valdostane che i nostri amici di 
Rehmes Notre Dame ci hanno pro-
messo.
La Pro Poco di Solarolo chiude un 
2015 complessivamente positivo, an-
che se non privo di difficoltà. Le no-
stre abituali manifestazioni in piazza 
sono state partecipate da tantissimi 
visitatori, abbiamo ricevuto compli-
menti e anche qualche critica, ma 

siamo convinti di aver ben contribu-
ito, ancora una volta, a vivacizzare la 
nostra città e a farla diventare una 
meta per tanti curiosi o amanti della 
buona cucina della tradizione roma-
gnola. Con impegno abbiamo cercato 
di portare avanti e sostanziare i ge-
mellaggi con la Germania e la Valle 
d’Aosta, momenti importanti per raf-
forzare amicizie e conoscenze e per 
esportare in po’ di Romagna in terri-
tori lontani. 
A fine anno è però anche momento 
di ringraziamenti: siamo grati all’Am-
ministrazione Comunale per la fidu-
cia e il supporto che ci ha sempre 
accordati, cercando in non pochi casi 
di trovare una via d’uscita ai proble-
mi che si sono presentati. Vogliamo 
ricordare e ringraziare le altre asso-
ciazioni volontaristiche solarolesi con 
cui si sono rafforzate le collaborazio-
ni: l’augurio per tutti è che in futuro 
sinergie e reciproco supporto possa-
no contribuire a migliorare la buona 
riuscita delle numerose iniziative che 

la nostra Comunità, pur piccola, può 
vantare.
Un doveroso ringraziamento va a tut-
ti i nostri simpatizzanti, solarolesi e 
non, che continuano a seguirci con 
altruismo e amicizia, sempre dispo-
nibili a sacrificare un po’ del proprio 
tempo o del proprio lavoro per co-
struire giorno dopo giorno le nostre 
feste. La Pro Loco è un’associazione 
aperta: chiunque avrà voglia di rega-
larci un po’ di attenzione (e fatica) è 
ben accetto già da domani. Speriamo 
soprattutto che i giovani vogliano 
avvicinarsi all’associazione per cono-
scerla meglio dall’interno e portare 
nuove idee.
All’intera Comunità Solarolese e a 
tutti quelli che credono nell’utilità di 
fare qualcosa insieme esprimiamo il 
più fervido augurio di un felice Nata-
le e di un nuovo anno in cui si riesca 
a dimenticare le tante cose negative 
che hanno segnato il 2015. 

Ci vediamo in piazza!

PRO LOCO DI SOLAROLO
Buon 2016 a tutti i solarolesi
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Associazione Volontari Solarolo
Mons. Giuseppe Babini - O. N. L. U. S.

Il ricordo dell’ANPI e dell’Amministrazione Comunale

	
  I più fervidi AUGURI di BUONE FESTE 
e di un FELICE e SERENO anno 2016 a 
tutta la cittadinanza, ai numerosi citta-
dini che sostengono economicamente 
l’attività della Mons. Babini, a tutti co-
loro che hanno usufruito dei numero-
si servizi, alle Autorità Civili, Militari e 
Religiose per la sensibilità e sostegno 
che ci hanno sempre dimostrato.
A tutti un AUGURIO di PACE, 
SERENITA’ e di COMPRENSIONE e 
RISPETTO RECIPROCO.

UN GRAZIE AI VOLONTARI che hanno 
consentito lo svolgimento della no-
stra attività.
Si assicura che anche nel 2016 l’Asso-
ciazione continuerà a svolgere la pro-
pria attività. 
Se si aggiungesse qualche nuovo “vo-
lontario autista”, l’attività potrebbe 
essere più garantita.
Per noi è gratificante sentirci dire da 
tanti “per fortuna che ci sono i volon-
tari”. Ma si vuole ricordare che i vo-

lontari, come tutti gli umani, si invec-
chiano ed aumentano le difficoltà per 
svolgere le numerose attività.
L’Associazione Volontari Solarolo 
Mons. Giuseppe Babini è stata costitu-
ita il 13 febbraio 1996.
Domenica 14 febbraio 2916 verrà cele-
brato il “ventennale” della sua attività.
Il Programma è in fase di definizione e 
verrà reso noto quanto prima.

Il Presidente 
Luigi Mainetti 

Sante Casadio era nato il 13 novembre 
del 1924, non aveva ancora 19 anni 
quanto il 19 agosto 1943 partì per il 
servizio militare di leva.   Senza alcu-
na dimestichezza nel maneggio delle 
armi, venne inquadrato a Pola (a quei 
tempi occupata militarmente dall’Im-
pero Italiano), nel 57° Reggimento Ar-
tiglieria. Dopo 20 giorni l’Italia firmò 
l’armistizio con gli Eserciti Alleati e si 
ritirò dalla guerra. Tranne i pochi che 
riuscirono a scappare ed a tornarsene 
a casa, circa 800.000 soldati italiani 
sparsi per il mondo, rimasti senza co-
mando e senza ordini vennero cattu-
rati dai tedeschi, li caricarono su treni 
in carri bestiame trattandoli inuma-
namente (senza cibo, acqua e servizi 
igienici), li portarono con viaggi durati 

CIAO SINTÌ anche 15 giorni sempre lì chiusi, quali 
prigionieri in Germania. I tedeschi li-
berato Mussolini e creatagli all’uopo la 
fantomatica “Repubblichina” di Salò, 
proposero loro di combattere a fianco 
delle orde di Hitler, solo meno del 10 
% accettò. Gli altri 710.000 fieramente 
rifiutano, e piuttosto che combattere 
contro gli Alleati ed i Partigiani che si 
battono per la Liberazione dell’Italia 
e del Mondo dalla “mostruosità nazi-
fascista”, pur rendendosi conto a quali 
sofferenze vanno incontro, preferisco-
no una lunga e dura prigionia quali 
Internati Militari in Germania; oltre 
50.000 di questi non resisteranno alle 
sofferenze ed ai patimenti e non tor-
neranno mai più. 
Tra i 710.000 internati vi sono anche 
33 solarolesi, uno di essi MARIO RON-
CHI non tornò, morì a FÜLLEN il 12 
maggio 1945; SANTE CASADIO ritornò 
con la salute gravemente minata per 
il resto della sua esistenza. Ammalato 
di TBC gli venne asportato un polmo-
ne e ricoverato per lunghi periodi in 
Sanatorio. Pensionato quale “Grande 
Invalido di Guerra”, dedico poi il resto 
della sua esistenza prestandosi a so-
stenere nelle loro istanze, gli altri sof-
ferenti di Solarolo per cause belliche, 
dal 1964 fino all’esalazione dell’ultimo 
respiro (il 7 novembre 2015) è stato 
(volontariamente e gratuitamente) il 

Presidente-Fiduciario della Sezione di 
Solarolo dell’ASSOCIAZIONE MUTILATI 
ED INVALIDI DI GUERRA. Questo suo 
impegno costante e le sofferenze pa-
tite, gli sono valse la nomina di “CAVA-
LIERE DELL’ORDINE AL MERITO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA” (con decreto 
del 27 dicembre 2004); Diploma ed 
Insegna gli sono stati consegnati a Ra-
venna il 2 giugno 2005 in occasione 
della solenne cerimonia per la “Festa 
della Repubblica”. Dedicò il suo tempo 
anche ai giovani del paese, nella Poli-
sportiva Solarolese fu negli anni “60-
70” per circa un decennio membro del 
C.D. e Tesoriere. 
Nel P.C.I. per quasi cinquant’anni dif-
fuse ogni domenica e festivi il giornale 
l’Unità casa per casa e partecipando 
(portandone spesso la bandiera), a 
qualsiasi iniziativa per la Libertà, la De-
mocrazia e la Pace. 
L’A.N.P.I., alla quale si era iscritto fin 
dal ritorno dalla prigionia, lo evidenzia 
come un fervente democratico, difen-
sore dei principi di libertà, democrazia 
e giustizia sociale sanciti nella nostra 
Costituzione nata dalla Resistenza e 
dalle sofferenze degli Internati. Ri-
cordandolo alla cittadinanza, inchina 
la propria bandiera in memoria di un 
uomo giusto, onesto, e strenuo difen-
sore dei più umani principi di solidarie-
tà e giustizia sociale. 
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UN ETERNO “GRAZIE” A TUTTI  
I SOLAROLESI CHE  

CONTRIBUIRINO ALLA CONQUISTA  
DELLA LIBERTÀ, DEMOCRAZIA,  

GIUSTIZIA E PACE PER TUTTI
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Una giornata indimenticabile quella del 
18 ottobre 2015.   La Sezione ANPI di So-
larolo patrocinata dal COMUNE DI SOLA-
ROLO, in occasione del 71° Anniversario 
del Sacrificio di TEODOSIO TONI il Parti-
giano Solarolese «Tigre», ha voluto de-
gnamente concludere l’anno del 70° dalla 
Liberazione del nostro paese e dell’Italia 
intera dal giogo nazi-fascista, rendendo 
“memoria” ed “onore” a tutti i volonta-
ri solarolesi caduti combattendo. Inoltre 
onorando anche tutti coloro che hanno 
contribuito quali Perseguitati Politici An-
tifascisti, Internati Militari in Germania, 
Patrioti e Partigiani combattenti, (inclusi 
anche tutti coloro che rimasti nell’anoni-
mato li ospitarono, li cibarono e vestiro-

no, rischiando rappresaglie). 
Si è iniziato alle ore 11 del mattino pres-
so l’ingresso monumentale del Cimitero 
della Madonna della Salute, si è formato 
un corteo che ha percorso il cimitero so-
stando (deponendovi un vaso di fiori), di 
fronte al loculo ove riposa il fondatore e 
Presidente Onorario della Sezione ANPI  
“Teodosio Toni” di Solarolo CARLO BASSI, 
come pure presso i loculi ove riposano i 
partigiani solarolesi caduti combattendo: 
GIOVANNI RAMBELLI, FRANCESCA BASSI, 
VINCENZINA VENTURI, MARIO AMIANTI 
e GIOVANNI TELLARINI per concludersi 
presso la tomba di TEODOSIO TONI. Sotto 
la lapide marmorea del loculo ove riposa 
il nostro eroe, è stato deposto un cuscino 
di fiori bianco-rossi donato dal Comune 
di Solarolo; il Segretario dell’ANPI di So-
larolo ERMANNO ZACCHINI ha aperto 
la cerimonia commemorativa ricordan-
do il martirio di “TEO” e tutti i caduti 
presso i quali è stato deposto l’omaggio 
floreale ed accomunando nella comme-
morazione anche tutti i 133 solarolesi 
Perseguitati Politici Antifascisti, Internati 
Militari in Germania Patrioti, Partigiani 
e tutti coloro che anche nell’anonimato 
li ospitarono, li cibarono e vestirono, ri-
schiando rappresaglie; e che poi dopo 
la liberazione poi vissero tutti la loro vita 
nella “libertà”.   Poi la tromba di GIUSEP-
PE ZACCARIA ha suonato “il silenzio” ed 
è stato osservato un minuto di raccogli-
mento in memoria di tutti. Ha concluso il 
Sindaco FABIO ANCONELLI con il discorso 
ufficiale commemorativo. Dalla forma-
zione del corteo fino alla conclusione con 
la commemorazione, i partecipanti sono 
diventati ben 72, si sono notate le ban-

diere della 36ª Brigata Partigiana Garibal-
di-Bianconcini, quelle delle Sezioni ANPI 
di Solarolo, Riolo Terne, Bagnacavallo, 
Russi e di alcune Sezioni dell’Imolese, 
dell’Associazione locale dei Bersaglieri, 
della CGIL, dei Sindacato Pensionati e di 
Rifondazione Comunista di Solarolo. Suc-
cessivamente una delegazione si è recata 
presso il cimitero di Gaiano per rendere 
omaggio alla martire LEONILDE MONTA-
NARI in MONTI ed al figlio partigiano AN-
GELO. Indi al cimitero di Castel Bolognese 
ove riposa il Comandante dei Partigiani di 
Solarolo (caduto combattendo) SECON-
DO ALMERIGHI. Si è poi svolto presso 
l’USTARÂIA DE’ SOL il “pranzo di autofi-

Parte il corteo al Cimitero della Madonna  
della Salute

I discendenti della martire LEONILDE MONTA-
NARI in MONTI al Cimitero di Gaiano, in primo 
piano sulla sedia a ruote la novantenne figlia 
MARIA, che non ha voluto mancare alla cerimo-
nia in memoria della madre

Panoramica sulla parte centrale del corteo 
al Cimitero della Madonna della Salute

Panoramica parziale del pubblico presente La Commemorazione ufficiale del Sindaco  
FABIO ANCONELLI

A conclusione dell’anno 70° dalla Liberazione, solennemente onorati tutti i protagonisti

“Onori” a tutti i combattenti caduti, nel 71° del sacrificio del Partigiano “Tigre”
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ASSOCIAZIONI

nanziamento della Sezione ANPI di Sola-
rolo”, con una discreta partecipazione. In 
serata presso l’Oratorio dell’Annunziata, 
ha avuto luogo il Concerto di “musica e 
cori” del GRUPPO CORALE “A. Corelli” di 
Fusignano “AD MEMORIAM” ed OMAG-
GIO dell’eroe “Teodosio Toni” e di tutti i 
Solarolesi (uomini e donne) Perseguitati 
Politici, Internati Militari in Germania, Pa-
trioti e Partigiani combattenti (e di coloro 
che anche nell’anonimato li ospitarono 
rischiando rappresaglie); tutti insieme 
contribuirono alla cacciata dei “tedeschi-
nazisti” invasori dal «sacro suolo della 
Patria» ed alla caduta della dittatura fa-
scista ridonando a tutti la Libertà, la De-
mocrazia, la Pace, da cui sono sorte la 
Repubblica fautrice della ricostruzione 
dalle immani distruzioni della guerra, e 
la nostra Costituzione (universalmente 
riconosciuta come una delle migliori del 
mondo), la quale ha sancito e creato le 
premesse al progresso sociale ed ai nuovi 
diritti di tutti i cittadini, che purtroppo i 
governi succedutisi non sempre hanno 
saputo (o voluto) concretizzare; e che ora 
purtroppo stanno smantellando toglien-

doci i diritti conquistati col sacrificio dei 
combattenti col il sangue dei caduti. 
Nonostante la pessima serata (con piog-
gia torrenziale prima, durante e dopo), 
la partecipazione seppur consistente 
(circa 50 presenti-tutti di Solarolo), è sta-
ta inferiore alle aspettative; ma vista la 
costante scarsa partecipazione pure alle 
iniziative di altri (a volte anche meno di 
10 presenze), c’è da ritenersi soddisfatti. 
Purtroppo, l’Italia culturalmente è diven-
tata un paese di calciomani, quando la TV 
trasmette Juventus-Inter, può succedere 
anche qualsiasi cataclisma che le gente 
non si scosta tal televisore; gli assenti 
questa volta hanno perso un’occasione 
per assistere ad un bel concento, con del-
la buona musica seria, apprendere storie 
interessanti riguardanti la nostra comuni-
tà e forse i loro stessi ceppi famigliari. 
Ma veniamo al concerto: snodatosi sulla 
falsariga di un racconto accompagnato 
da brani musicali, percorreremo la storia 
del nostro paese, della nostra comunità, 
di Solarolo, raccontando di episodi ed 
aneddoti storici relativi ai protagonisti 
che con i loro sacrifici (alcuni dando an-
che la vita), ci hanno ridato la LIBERTÀ.   
Gli episodi raccontati ed i brani scelti e 
dedicati ai personaggi protagonisti, han-
no suscitato una costante attenzione, 
il consenso ed in alcuni passaggi anche 
l’emozione dei presenti eseguiti, poi la 
fine di ogni magistrale esecuzione del 
Coro “Corelli” ha sfociata in scroscianti e 
prolungati applausi.   Il Concerto seppur 
molto lungo (2h e 20’) ha avvinto tutti i 
presenti fino alla fine (nessuno se ne è 
andato prima); e si è concluso trionfal-
mente: al canto di “BELLA CIAO” dei co-
risti si è unito il pubblico in piedi, ed è 
terminato con un prolungato applauso 
ed esclamazioni di «BRAVI!» all’indirizzo 
di tutti: Coro, Presentatore-Narratore, 
Tecnici Fonici-Luci ed Organizzatori della 
serata. Una nota di merito alla Signora 
MARIA ROSA DALPRATO (Capo Settore 

Segreteria e Servizi demografici del Co-
mune di Solarolo) per la gentile disponi-
bilità, ed alla Signora MORENA CAPUCCI 
per la Sua abnegazione e caparbietà nella 
ricerca dei discendenti dei ben 132 pro-
tagonisti solarolesi della “riconquistata 
libertà” (dei quali purtroppo solo 6 sono 
ancora in vita). I discendenti sparsi per l’I-
talia ed all’estero, sono stati trovati quasi 
tutti, e la ricerca prosegue.

Il Comitato direttivo della sezione ANPI 
“Teodosio Toni” di Solarolo 

Il Segretario della Sezione ANPI di Solarolo ERMANNO ZACCHINI apre la Ceri-
monia Commemorativa di fronte al loculo ove riposa l’eroe TEODOSIO TONI

La tromba di GIUSEPPE ZACCARIA suona il “silenzio” per il minuto di raccogli-
mento in memoria di “TEO” e di tutti i combattenti per la libertà

Una fase del Concerto con vista parziale del pubblico da tergo

L’omaggio di fronte al loculo ove riposa il partigiano 
CARLO BASSI tra i fondatori e poi Presidente Onora-
rio della Sezione ANPI “Teodosio Toni” di Solarolo

L’omaggio floreale della delegazione ANPI sulla 
tomba ove riposano la martire LEONILDE ed il figlio 
partigiano ANGELO

L’omaggio floreale della delegazione ANPI al 
Cimitero di Castel Bolognese di fronte al loculo 
ove riposa il Comandante del GAP dei Partigiani 
di Solarolo SECONDO ALMERIGHI (Caduto in 
missione)

La sceneggiatura ed “ouverture” del Concerto, con 
il Logo dell’ANPI di Solarolo ed il canto del “Va’ pen-
siero” di Giuseppe Verdi eseguito dal Gruppo Corale 
“A. Corelli” di Fusignano
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Il sabato i servizi erogati presso il Settore Segreteria e Servizi Demografici sono: certificati anagrafici, carte di identità, emergenza di 
Polizia Mortuaria. Il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per le emergenze di Polizia Mortuaria il numero di telefono da contattare è il 
320/4379658. L’ufficio Unico Tributi, gestito in forma associata dal Comune di Faenza, riceve il pubblico nella sede di Faenza, Piazza del 
Popolo n. 31, per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici:  0546/691390 o 0546/691382.

 

Riorganizzazione degli uffici comunali  
 
Si informa la cittadinanza che la sede municipale è stata interessata, nei giorni scorsi, da un intervento di 
riorganizzazione degli spazi interni e degli uffici. 
 
L’obiettivo della riorganizzazione è stato quello di un migliore utilizzo delle risorse e del personale. A seguito 
della riorganizzazione i settori comunali sono diventati cinque e più precisamente: 

� Settore Segreteria e Servizi Demografici, posto al piano terra (locali ex Servizi al Cittadino), 
comprendente Anagrafe, Stato Civile, Servizio elettorale, Servizio Leva, Segreteria Generale; 

� Settore Lavori Pubblici e Manutenzione del Patrimonio, posto al primo piano (rimasto invariato); 
� Settore Servizi al Cittadino ed Edilizia Privata, posto al primo piano (locali ex Sviluppo Economico e 

Gestione del Territorio e Assistente sociale), comprendente Servizi sociali, Edilizia Residenziale 
Pubblica, Polizia mortuaria, Cultura, Istruzione, Patrocini, Associazionismo, Sport, Anagrafe canina, 
Protocollo, Ambiente, Caccia e Pesca, Edilizia Privata; 

� Settore Servizi Economico Finanziari, posto al primo piano (rimasto invariato); 
� Settore Polizia Municipale, posto al piano terra (rimasto invariato). 

 
La rotazione degli spazi ha previsto, inoltre, il trasferimento degli uffici delle Assistenti Sociali nei locali ex 
Settore Segreteria Direzionale posti al primo piano. 
In tutti i casi, gli spostamenti delle collocazioni degli uffici all'interno del Municipio non hanno comportato 
variazioni dei recapiti telefonici, di fax e posta elettronica. 
Di seguito si elencano gli orari di apertura degli uffici comunali dopo la riorganizzazione. 
 

 ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI DA LUGLIO 2015 
SETTORE telefono lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato 
Segreteria e  

Servizi Demografici 

0546.618421 
0546.618453 
0546.618454 

9.00-13.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 
9.00-11.00 
per alcuni 
servizi  

Lavori Pubblici e 
Manutenzione del 
Patrimonio 

0546.618441 9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Servizi al Cittadino ed 
Edilizia Privata 

0546.618454 
0546.618453  

 Edilizia privata, 
Ambiente  

0546.618487 
0546.618486 ------------- 9.00-13.00 ------------- 

9.00-13.00 
14.30-
17.00 

------------- ------------- 

Anagrafe canina 0546.618424 9.00-13.00 14.30-
17.00 ------------- -------------- 9.00-13.00 ------------- 

Servizi sociali, 
Istruzione, Polizia 
mortuaria, 
Protocollo 

0546.618455 
 
0546.618424 

9.00-13.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Assistente sociale 0546.618454 
0546.618453 

------------- ------------- ------------- 9.00-12.00 ------------- ------------- 

Servizi Economico 
Finanziari 0546.618431 9.00-13.00 

9.00-13.00 
14.30-
17.00 

9.00-11.00 
9.00-13.00 

14.30-
17.00 

9.00-13.00 ------------- 

Polizia Municipale 0546.618461 
320.4379651 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

10.00-
12.00 

 
Il sabato i servizi erogati presso il Settore Segreteria e Servizi Demografici sono: certificati anagrafici, carte di 
identità, emergenza di Polizia Mortuaria. 
Il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per le emergenze di Polizia Mortuaria il numero di telefono da contattare 
è il 320/4379658. 

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Dal 01/01/2016 l’ASL Romagna riprende-
rà la gestione diretta del CUP di Solarolo 
di Via San Mauro n.4 (Tel.0546/612315) 
nella giornate di mercoledì e venerdì 
dalle ore 8 alle ore 13.

Il ritorno di una operatrice sanitaria alle 
diretta dipendenze della ASL dovrebbe 
mantenere la qualità del servizio eroga-
to ai cittadini ad un livello paragonabi-
le, se non superiore, a quello fornito in 
questi anni, attraverso il lavoro serio e 
qualificato dei suoi operatori, dall’ASP 
della romagna faentina.

Prestazioni che vengono garantite dal 
punto CUP
il punto CUP garantisce l’effettuazione 
delle seguenti prestazioni:
• prenotazioni delle prestazioni di spe-

cialistica ambulatoriale (visite e pre-
stazioni sanitarie di diagnostica)

• cancellazione/ristampa di prenotazioni
• consegna della modulistica per l’autodi-

chiarazione della esenzione dal ticket.
• Vengono inoltre garantiti altri servizi 

di sportello unico, in specifico:
•	prenotazioni con accesso facilitato 

Prenotazioni Sanitarie a Solarolo 
presso la Casa Residenza Anziani, ac-
cettazione richieste prelievi domiciliari

•	stampe per prenotazioni CUP Telefonico
• stampa e consegna referti di labora-

torio e di radiologia
• ritiro di domande di: scelta revoca del 

medico, rimborso ticket, assistenza 
protesica e integrativa, duplicato tes-
sera Team e di richiesta di attestati di 
esenzione e di copia cartelle cliniche.

Questa modalità si và ad aggiungere 
alle altre già possibili: CUPTEL e FAR-
MACUP (Farmacia Alba, Via Pascoli, 
29) già presenti a Solarolo.

CUPTEL 
L’Ausl della Romagna ha un unico Nume-
ro Verde per la prenotazione telefonica 
di visite ed esami con ricetta del Servizio 
Sanitario Nazionale: 800 002255
Il servizio, gratuito da rete fissa e cellu-
lare, è attivo dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 18.00 e il sabato dalle 
ore 8.00 alle ore 13.00.

Per tutte le prestazioni prenotate è at-
tivo inoltre il servizio di promemoria e 
disdetta dell’appuntamento; in partico-
lare, il servizio prevede:
• L’invio di un SMS (10 giorni prima 

dell’appuntamento) ai cittadini che 
al momento della prenotazione la-

sciano il proprio numero di cellulare 
all’operatore CUP.

• Una telefonata con messaggio vocale 
(7 giorni prima dell’appuntamento) ai 
cittadini che al momento della preno-
tazione lasciano il proprio numero di 
rete fissa  all’operatore CUP.

Oltre a ricordare la prenotazione di una 
visita o di un esame, il servizio di prome-
moria e disdetta offre allo stesso tempo 
la possibilità di disdire l’appuntamento 
in caso di rinuncia. 
In questo modo, il posto reso disponibile 
potrà essere utilizzato da un altro citta-
dino, riducendo così il tempo di attesa 
e ottimizzando contemporaneamente il 
sistema di gestione delle attività di spe-
cialistica.


